
C
ena ad alta tensione lu-
nedì sera ad Arcore. Ber-
lusconi e Tremonti, ieri
mattina, «hanno chiari-
to». Ma davanti allo sta-

to maggiore della Lega riunito a Vil-
la San Martino erano volate «parole
grosse». Che il piano per lo sviluppo
annunciato a sorpresa dal premier
avesse spiazzato il ministro dell’Eco-
nomia è fatto noto. Dopo aver mes-
so «Giulio davanti al fatto compiu-
to», Silvio pensava di rimediare con
una telefonata «fuori tempo massi-
mo». E i fedelissimi del premier,
adesso, sospettano la «resistenza
passiva» del super ministro e gli in-
viano la solita stilettata: «Non scuce
un soldo né per abbassare le tasse,
né per lo sviluppo. Non intende in-
taccare i fondi per il federalismo». Il
pressing di Berlusconi sul ministro
dell’Economia per reperire risorse
necessarie al suo piano per la cresci-
ta si è fatto più insistente negli ulti-
mi giorni. Ma Tremonti non sente
ragioni. E il pacchetto di misure che
il Cavaliere vuole presentare al Pae-
se per dimostrare che la rivoluzione
liberale riprende il largo, sarà so-
stanzialmente «a costo zero». Nien-
te risorse aggiuntive, quindi. Si di-
rotteranno stanziamenti da altre vo-
ci di bilancio.

Berlusconi avrebbe voluto conta-
re su nuovi fondi, ma dovrà fare
buon viso a cattivo gioco. Il pacchet-
to per la crescita slitta: oggi il Consi-
glio dei ministri dovrebbe limitarsi
a esaminarlo. Berlusconi potrà gio-
carsi mediaticamente l’operazione,
ma dovrà sperare sull’effetto annun-
cio e non «sull’arrosto».

Lunedì sera, tra una portata e l’al-
tra, i nodi sono venuti al pettine. Tre-
monti e Calderoli da una parte, Ber-
lusconi dall’altra. La Lega, in realtà,
chiede che non si arretri sulle risor-
se necessarie per il federalismo. Ber-
lusconi vorrebbe meno rigidità. Da

tempo, poi, sospetta che il mini-
stro dell’Economia risparmi più
del necessario per favorire la batta-
glia del Carroccio.

Alta tensione, quindi, ad Arco-
re. Ieri mattina, però, a Roma, pre-
mier e ministro si sono incontrati a
Palazzo Grazioli. Chiarimento?
Non sulle risorse per lo sviluppo.
Tremonti, però, accontenta Silvio
sottoscrivendo la riforma dell'arti-
colo 41 della Costituzione. Un dise-
gno di legge che richiederà tempi
lunghi ma che servirà al Cavaliere
per rispolverare il vestito del «cam-
pione liberale».

«Accanimento giudiziario» E
per rilanciare mediaticamente il
suo governo del fare - inceppato
dalle notti allegre di Arcore - nello
stesso giorno in cui la procura mila-
nese stralcia la posizione del pre-
mier e chiede il rito immediato per
sfruttamento della prostituzione
minorile e concussione. «Me
l'aspettavo - replica l’avvocato Ghe-
dini, dopo un vertice con Alfano e
Berlusconi a Palazzo Grazioli - i
pm di Milano violano le norme co-
stituzionali». Sul Predellino, quoti-

diano online del Pdl, Giorgio Strac-
quadanio chiede al ministro di Giu-
stizia di avvalersi «degli strumenti
di sindacato ispettivo, nella spe-
ranza che possa fugare i dubbi sul
comportamento di magistrati che
non sembrano agire secondo le re-
gole». Per Berlusconi, in sostanza,
«siamo di fronte a un vero e pro-
prio accanimento giudiziario con-
tro il Capo del governo». Tremon-
ti? «In fondo pensa ai fatti suoi».❖
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«Giulio fa resistenza
passiva». Tornano
i sospetti su Tremonti
Nella cena di lunedì ad Arcore sono volate parole grosse
tra il presidente del Consiglio e ilministro dell’Economia
Ieri il chiarimento,ma la tensione rimanemolto alta

Il retroscena

ROMA

Il presidente del Consiglio, Berlusconi e, il ministro dell'economia Tremonti
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Autopalio
e pedaggi

«Introdurre il pedaggio sulla Siena - Firenze è un'inaccettabile vessazione nei con-
frontidellenostrecomunità, siaper lecondizionidisastrose incuiversa l'Autopaliocheper
leincongruenzerispettoallasuastessaclassificazione».Questeleparole ilpresidentedella
Provincia di Firenze, Andrea Barducci e di quella di Siena, SimoneBezzini.

BOOKMAKERS

Per la sigla bet128, fra i candi-

dati più votati per sostituire

Berlusconi ci sono Tremonti:

(1,75), ilministroMaroni (2,20),

seguito a 4,50 da Luca Corde-

ro di Montezemolo.
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